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r la cnitica sintetica 
DI UN·A .P~APPOiLA TA ESPOSITiVA. 

Vorrei essere poeta, almeno 
qua:nto lo . fu. in illo temp.ore il 
signor Smsm1t-Doda, per. mneg­
giare a. Sua Eeeelle,nza drveinuto 
padrone delle nostre borse. Aspet­
tavo eon ansia febbrìle il suo 
dobutto, .sul quale si era tanto detto 
e tanto serif,to da molt.o tempo, e 
l' Bspbsi:Zi'one finanziaria finalmen~ · 
te mi capitò, 'potei lcggermela e01 
miei proprii ocelli, rileggerla, me­
ditar!a, studia-l'la . . . . che gusto 

· ineffrtbi:lé! 
* * •il' :E1•'ò ragazzo tant'alto, c fre-

quentavo P.Cl', div.e~timè~to le fier~ 
e i mercati. Tutti 1 gust1 son gust1, 
c. i:1 mio pr_op1:io g11;stt>, e~a qu.ell? 
d1 fermarmi drnanz1 a gwcoller1, 
ai càntarnbanbhi, a' eerretani pdr 
godèrmi a ufo lo spettaeolo eli 
quei giochi, di quelle sorprese 
fatte ·con mano maestra c con una 
disinvoltura mirabile davanti a nn 
visibilio di popolino che stava la 
colla bocca apet·ta, e si lasciava 
squattrina1·e :allegramente sapendo 
a priori che tutto si riduceva a 
destt•ezza, a prestigio. Il gioco 
(per dirne u~a) dell~ uova ehe 
saltavan fuor1 pet' mcanto · dal 
sacchetto battuto, l'ibattuto On dai 
pellicini. facev~ a!'l(~ar in sollu­
chero le moltJtudm1, che resta­
vano estatiche di maraviglia quan­
do dopo d' aver visto sotto i loro 
occhi hatte1·si e ribattersi senza 
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· Fa,tti pochi passi s'acCo!'sePo ambedue 
d'un cavallo che incontro a IMo da 
llmgj .venh·a lento innanzi, e all'abito 
del cavaliere scorsero che lo montava 
un militare. Non e1•a già cosa nuova, 
ohè .. 4e" soldati ne passavano sempre 
ora alla ·.spicciolata ed oJ'a nncho n 
drappelli·; rnn un arcano p1·eseutimento 
un b«ttìtq imp,~ovviso del. cuo.1·e, unn 
voce. segreta ilfssero all'Adelina c!le 
quello scontro poteva essede fat~le, 
che quel oavalier·e non le et'a ignoto, 
e il sogno della notte le si. fece innanzi 
nel suo più jiero 1\Sr,etto. · . 

- 'l'orniamo, tol'ni;;lmo indietro: disse 
alla twn1 pagna, tir·andoln intanto pe1: 
un ,lembo della veste: qualcuno viene, 
e non vorrei ... 

-.Oh, è un solùatci: ri~pose a ras· 
sicttrarla la ModP.sln: e questi son buona 

piettt il sacehettino fatato, al ri­
tuale e ,t•idicolo cocodè tanto bene 
imitato dal,cerretano salt;(lva fubei. 
.profJ'r•io da quel sacchét:fino bat­
tuto e ribattuto un uovo c poi 
un altro, c poi un aH1·o, e uova 
ancora, tante insomma da 'farhò 
una buona frittata. - Che vuole, 
lettor mio caro? N cl leggere c 
nel rileggere la pappolata espo­
sitiva d.elle nostre miserie (oh! 
voleva dire finanze) ho do,·uto far 
forza alla mia fantasia, che dopo 
-tanti ann:i tra nn pet•iodo e l' alteo 
1m i dipingeva il eantambaneo.d' una 
volta, il suo solito tavolo, il sac­
·chettin vuoto, gli sbattimcnti ri­
!petuti, ·e poi uova, uova, uova da 
'farei smascollar dalle risa. Io lcg;.. 
gcvo, e il Doda mini;ltl'o mi si 
mutava come per incanto nell'an­
tieo tìgm·o delle fiere del mio 
.paese, la sua pezzuola bianca 
agitata per pal'ar le mos~hc e per' 
aseiugansi il sudore mi pareva 
propl'io il sacehettino famoso, e 
le uova? Le nova erano i milioni 
che uscivano pm· sopmvvanzo 
dalle easse vuote .e pulite delle 
nostre Finanze. Gl'Italiani pare 
ehe siansi divertiti un mondo al 
gioco del nostro Doda, ma attenti 
ve' eire ci vogliono i quattr·ini ... 
pol hmieraggio al gioeolierc. 

* * *. . Un\altra memona. della 1111a 
giovinezza. Studiando filosofia, 
venne la volta anche delle le­
zioni sop1•a il sistema dì Gall coi 
suoi pt·overbiali bernoccoli. Mi 
volli provare anch' io a quegli 

gente che non fa male a nessuno. E 
poi in ogni caso siamo in due l Io ne . 
incontro sempre e non mi hanno fattp 
mai niente, se. non fosse un po' di 
pnm·a per quei brutti scherzi. che fanno 
fa1·e ai loro cavalli. · 

Ma inft•;HtmJto la nosi!'lt 11·iovanetta 
aveva già scorta e raffigut·atn la faccia 
del milita l'e: o tt·emando tnLta s'era 
stretta al braccio della Modesta, come 
ad una salvaguardia. Camrnina,·a ad 
octJl1i bassi, guarcliwdo Rolo di sott.oc<'hi 
alle gambe del cavallo; le quali quando 
fnPono nssai vicine, in cambio d' avan­
zat·e, pareva che iudietreggi'!tsseJ'O. 

· - Sig·norina, disse· in quel punto nn a 
voce mnschirt e simpatica, (o qui In 
nostr•a povera augnsliata alzò pot' un 
istante gli occhi in fnccia al c,tvaliet'e), 
di grazin è questa la via per andnre 
ad A •.. ?; e nominò un. paese vicino. 

. - No, veramonle -,- ri~pos3 uu po' 
impaccia![\ .l'Adelina:: è auzi l'opposta. 

- Sicchè mi conviene J'ifare la 
strada? , .. 

- si'curo. ' ' . 
- Buon per me che ho cos't la for-

tuna d' ave1·e la seconJa volta, sebbene 
per poco, una così genliln compagnia. 

. studii di frenologia, e tastandomi, 
palpandomi più volte il eapo non 
ho tt·ovato il ber'noccolo della ma­
tematietl: ìnent1·e era pronuncia­
tissimo (come dicono) quello del 
buon umOI'C, de!l'fi poesia giocosa 
e della politiea. Ho cominèiato 
d'allora a spiegahni i l pCI'ehè le 
eifrc, le formulo algebriche, i lo­
garitmL la trigonometria mi sa­
pesscl'o tanto <li ostico, mi faces­
sero dulia testa un cestone da 
non mi ci raccapezzare:- cappel'i ! 
mi mancava nient'altro che il 
be!'l1oèeolo ! Eppure senza quel 
tal bernoecolo, non avendoci a- • 
vut.o mai il mio santo eolie eifrc 
e colle o:perazioni arimmetiche, 
mi sono succhiato col gusto che 
pl'ova uno nel sorbit·c un giulebbe 
tutto quel guazzabuglio, quel ver·o 
pandemonio eli eifre toncle, di mi­
lioni sopt·a mi lioni sci orinati per 
l'entrata e pc!' l'uscita ad ogni 
pie' sospinto dal r.ostro Doda. Per 
un istante Ct'eiletti di tr·asognare : 
eechò ? dicevo tastandomi in testa 
eome una Yolta; sarehbesi mai 
s\'iluppato, senza che me ne ac­
eorgcssi, il bemoceolo della ma­
tematica? - Mi persuasi ben pre­
sto che sotto il velamc eli una 
farmgine di cifl'e il fondo era tutta 
poesia giocosn, per la quale ei ho 
sempl'c avuto il 1'elati1ro bemoc­
eblo - volevo ben clit·c! 

* ' * '*' Colle memorie clelia mia fan-
cii.lllezza c della inia gioventtt ap­
plicate alla pappblata espositiva 
del riostl'o gcìuJino Ministro che 

Non c lei foJ'Se che jeri \'isit.ava in­
sieme con altre signore In gTotta 
d'Oli ero? 

E cos'1 diceù(\o av1wa fatto gira1•e il 
cavnllo ed e1·asi ·l;wvialo tenendo il 
mezzo della str;~clli, mèntre le giovani 
seguitando il cammino. rasentavano il 
fossato che la divideva dai campi. 

- Sissignoro, dspo~e a quella do· 
manda, fatta alquanto più siCUJ'a l'in-
let'J'ogatn. . · 

- ·oh, anch'ella · èì·a incantata a 
quelle· viste, a que'llrt: vaga natura! 
Qu:o1,nt.a. poesia su quel monte, sott.o a 
quélle. rocce, fra·.quei dirupi! 

Li n a a ·quel' dire· co'sì aììimato, gli 
spalancò addosso due grand'occhi, quasi 
a meglio ran-isar.{l in lui l'ufficiale del 
giornQ avanti; e ment1·e la mente'glielo 
rtfppr'e$ent,avlt appunio qual le em _ap; 
parso sotto la' C'tvà, coll' at·pa in n1allo 
can(aildo il l<imf,Jnto di Sii va, esclamò: 
Ah! è ben. vero! 

- Peccato, eontinuò egli,· che. mo­
menti così belli abbiano a durare si 
poco! 

g poichè la fanciulla non rispontlova, 
Abitn ella sempre qui? ei soggiunso. 

-No, noi ri moviar'no solt:1nto d'an· 

sjede sulle Finàtìze. r~g~jçbte , itr 
ne ho gHt bé li' e fatta.' fa' ,crfti,ca 
sintetiea più inappun'tabi'le. F'aècia 
la grazia, signor lettore, di ril'eg­
gere spassiona,tamcnte la ·E~posi­
zione finanziaria de1l' eccellchtis­
simo Seisrpit-Doda, · c ·.mi 'qambii 
il nome (glielo dirò in un',oréc.:. 
chia) se lei non sat'à costretto ad 
esclamare: benissimo l tutte oro 
di coppella le sue parcHe; 'ei 'si 
vede là dentrò ora il gi'òhq)liere, 
ora il poeìa, quan,dò :n s'aecbett.iri. 
sbattuto, e le uova che saltano 
fuori a milioni, ~uando W poeta 
d'una volta ehc vola vola ·e vola, 
ci fa tornare c()'lle st1é fanta~ié 
aJl'et~t deJI'Ol;O e dell'a'rgehto~ ffia­
gai'i ! 

Si persuada,. Iettar mio dolce, 
che la progresseria vale il mo'de­
ratum?, che fior. di progl'esse,ri.~, e 
fior d1 moderatume sono la .stessa 
cosa. Il verbo pelare resta alr or­
dine del giorno cogli uni e cogli 
altri: il blasone del Ministero delle 
nostre Finanze è e sarà serrtpl·e 
un povero ibliano seceo ·~\l~mpa~ 
nato, in camicia, cori degli flt.••oz­
zini attorno. che gli vorrebbero 
far pagare la riechezza mobile di 
quel po' di cencio ; . il pareggio 
sat;à s·cmpre comè l'araba: f'Qniqè, 
o il làipis jJhilòsophontni ,.- i cÒl:l)el­
lati .saranno tutte quelle tcs'tc di 
einque meno uno (mi capisce ?) 
che eredono all'Agenzia Stefani, 
la qtwle posh.e orè dòpo. 1~, pan"' 
polata egposJtlva delle nostr.c mi­
sede aveva il #gato di f&i·ci as­
sapore qualmente il discorso e-

tu n no , per godere della· .campag·na; 
clel l'eSto . . . . . . 
_- Del resto? ... l'i petè l' ufficiale con . 

una premura che non isfuggì alla ·. 
fanciulla .. ,. , ; .. , 

- Del resto, continuò. essa cui ba­
lenò per .la mente qual \·alot·o· potesse.' 
avere la sua dichia1·ar.ioue·; d.el resto 
noi abitian1o in X:·' .del Fr(!J1j.1·. • 

- Nel Friuli? ripigliò tr.a lP, nwtla. 
viglia e ,u!l po'' .di sçonc.et'tl) F ufflciale. 
Oh, COI)OSCO il Ft•inl\,: .e ci, ho Ìm. ft·a-. 
tello che è fl'l\ gli u·lani, ed ora sta di 
guarnigione .in Udine. l'jon dispe1·o a­
dunque di poterla riveder·e, signoriua, 
La fortuna mi è stata ben cortese con­
codendoniì così fol'tunato incontro, così 
feli~i oongiuntut·e. 'E dopo breve pausa 
1\ggJUI)Se: 

- Quest' It11lia è PU!'e il gran ~el 
paese! l n l'amo còmo fosso mi n pali• in. 

La giovani) oj10 alli\ ·pr•imll (licllia­
razi?ne a\'eva al'J'ossjto tuttn, H questa 
aggtunt.a sorrise amabilmente, quaut.o 
il balticuor~ ·o .iLtrfìmito de.llo, membra 
glielo concessero .. : Pel·ò non wòsso verbo. 

· ( Cti1Wn'un; 
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spositivio del :f:J.oda av.cva fatto 
buona lmJJres$ione in paese .~ c H 
ptwse non ne; s'apeva ancot~a bue-; 
eicata.lo majlderei a quel paese., .. 
ehm ! per n<m uscire dei gangheri 
ù. megli'b ae9ua in bocca. Ci ri­
vedremo tnartedì. 

11 MESE DI GIUGNO 
e le pro11izìonì 1lclla n .. 11,\RO,\RIT~\ ALÀGOQUE. 

IL 

(Cop_(!•~qll?r!gn,e 1 v~?i !;i,, )28) 

Egli, è \IU f!1,tlo, ùa non po,tersi per 
alcuna.maniera u~gare, che quantunque 
volte ·sinsi In Cal~olica Chiesa nelle 
osLililà'e )HJlle perse6Uzioni trovata (il 
. éhe fu e saì·à in ogni tempo,· perchè 
ai com\)attìnJenli e alle vittorie insti­
tuita) la sap-iente economia del Supremo 
prioçipf;l.j\ld!o, l'ha .m1-1i sempre di, 
nu'ove . atm,i. provveduta, ~~occiò essa, piil 
polieròsa eh~ 'innanzi, · sceliùesse in 
campo, perdurasse nella pngna, e a\la 
perfine trionfasse;· conformemente alle 
di'\line, .proQ)esse .. La diuturnità della 
lotta t.a talut)/1\ vQita,. cprne già molle 
flate, Sllmbrare che. pebba essa orini· 
n amen tè pèrire; .onde i; meno esperti 
dei stipèriori 'disegni, e i poco fiduciòsi 

, nella divina Provvidenza,. entrano a 
dubitare: .della futura esistenza di · lei, 
e .vi sottiliz~ano intorno (per non pa~ 
r~re d~, ,'fòle.rla flS91Usa) con immagi­
nari~. Jrasformazioni co~ì, .da riporla 
piuttost'o io .~J'ia'/ di quello chi) in terra,· 
e renderla una 'èòsa ideate, piuttosto 
che, concreta. e· :Visibile. Fauno dadov­
vero., compas~ion,~, cocles~i noyelli . Oza, 
cl)e si ~navi')\); ti-In o Ael!o _avveutat· calci 
de' IJuoi,,~ te'll\onophe l'Arca si rovesci, 
se per poco in ap'parenza dall'uno dei 
lati essa pieghi, onde accorrono e stfln• 
dono pres\mtuosl' la ·mano ·a rattimerla, 
dimentica'!Hlo i.n loro Sllperbia ch'essa 
da. bel\_,a)tra_ map<?,_e s9tr·e_ttn., . ' 

Inra'ot0 g!Ispreg\a~ori d1. D10, 1. se-: 
dicen~i filosofi e gl' innovatoridel di ritto 
si .esaltàno e godono della loro teme­
rità/·e delle rovine_ alla Chiesa recate, 

· superbi, ,di ayere o in ai tradotto in realtà 
e. in._.~~-.~~o Jo sce\lf;)r·a-to sog(JO di balzare 
Dio d,~l.lì,e~~rno suo W>n_o .. Ma se pure 
avviène':é.l\e .sembri dentro' della sbat­
tuta n'~ ve il divil1o· Il~aestro dormire, 
ecco destarsi esso alle grida d13' suoi 
discep.oll, sgr.idare il vento, e dire al 
rnare : i .t(lCi e e~lm.q,f.i ; e in questa 
ce~~.a.r,sL'il.'{eq\o e farsi .g1·an bonaccia 
in un .tratt.ò. 'Po'trà similmente parere 
np,u éurarsi 'pnuto Gesì:i di essere, per 
:viUan.a ingiltria, ·ch'iamato il figl-iuolo 
/(i.ehfalègname:, 'e lasciare per ·alcun 

.<1e!J;lpo -vivere, .nell';orgoglio delle vit· 
::.~: · torii:l e delle. \lSUrpazioui, i persecutori 

dell,a sua <J_ile~ta sp?sa;;ma è appunto 
·allora ch' egl1 arnmahnJ_sce una bar n 
per' quelli; c~e col nome di Galile.o lo 
deridono·,, Orpìnariametlte però vuole 
Gesù _ trionfare _co' prodigi della sua 
misericordia pei quali "adopera ezian-

. dio mez;>;i; che, secondo l'umano inten~ 
dio:ìento, paiono avversare; anzicchè 
favorire i suoi disegni. Onde avviene, 
come la B. Margherila Alacoque ùiceva, 

- che « io mi risguardi come loto, che 
Gesù pose sugli occl1i del cieco nato, 
e che pareva dovesse es11o~e un'argo­
mento del tutto opposto a,l fine di ren. 
dargli la vista. » E la sioi·ia di diciotto 
secoli ci fa solenne l testimonianza 
della verità di queste eo_se ; onde se C'i 
facciamo a ' riotraccia.r~. in proposito 
alc~ni .passati avveoim~llti, noi vedremo 

· · SU!lcilato dal Signore' il Gusmauo, e 
questi, col promulgaro;là:Clevozione del 
SS. Rosario, risanare • In inferma so­
cietà dalla infezione d!lll' eresia; susci­
tato S. Francesco 1)1 Assisi, e questi, 
colla istituzione del 'l'erz' 'ordine e colla 
iudlltgeuza plei1arìa ~ pe!'pètua della 
f'or~iuncola m!illter freno agli smodati 
costumi, e la ferocia degli animi di. 
sacerbare ; suscitqta S. Rosa di Viter·bo, 
e quest' umile ·verginella sgomentare 
Federico II, che la Chiesa fel'ocerneute 
pflrseguitava i susc1tata S. Caterina da 
Siena, e questa viaggiar soletta ad Avi­
gnone, pn~&eutarsi al Pontefice, strap-

parlo alla schiavitù dell!\ nuova Babi· 
lonia_. e !1bet·o oJur!i pendente resiituir•lo 
alla Chiesa, ricoù•.incentlolo a Rom;:~, 
che fu stabilUr1 11•rl' lo l0co santo,· su_· 
scitato S. Berm\H:lmo da Sìeua, e questi, 
coll' adorazione del SS. Nome di Ges_ù, 
courlauum•e ,gl\ od,ii 'Ili parte, e principi 
e popoli richiamare alla coucorrlia e 
alla pace. Ma senza più andare per 
enume1'azione, e tralasciando di ricor­
dare tanti uomini apostolici, che Dio 
suscitò per combal.lere la Riforma, e 
a far trionfMe la Chiesa 

( Conti11Ù11). 

APPUNTI QlOB.NALISlJ.!ICI 
Ecco l' ~lt1·o articolo tli•ll' ollima Ecu del 

Ditol'•lle da noi flromesso je1·ì. 

Il resto del carlino . 

l) a n'lort~ Bismark c lo LIÌIJI; più spcMo che 
» ad un buon c1·istiano non si conviene •· 
lnsolehte ~cl avventala calnnnià l E propl'io 
del rivoluzional'ii o.liarsi o rnalcdirsi a VI• 
cenda, quando uno s'impossessa del posto e 
della cuccagna dell'altro. l buoni cristiani, 
(cui l'Udinese per ischerno ch1ama tempo· 
l'alìsti) né odiano nè si vantano di odiare 
nemici, Sfidìarno il sig. a1·ticolista a J'ecarc 
le [li'ove di llll ~olo che abhia ciò fatto. 

<< I Papi, quando aveano la catena del 
~ potiJr temp01'a lo aveano sempre duì rigna1·di 
» jJOI' tulli i pt·incìpi catloliqi e non catto­
» !ici, pe1· paura che venissero assaliti e 
» spogliati dal pot~r tempot·ale ~-

Qui la menzogna è figlia dì supina igno· 
ranza dei fatti storici solenni o ruemon1hìlì 

.. di jcl'i. Qiwtùlo Pio VII ~folgorò, unico al 
mondo, le p1·rpotenze ùnj f. Napoleone, che 
faceva allibire tutli i Sovrani, avèva I'Ìguardi, 
per pau1·a di pe•·d,•i'A il tempoi'hle, per quel. 
terl'iblle Conquistatore? Quando G1·rgorìo 

Abbiamo già d::to . una· risposta inllil·etla XVI- fc•:c impall•di1·e l' Irnperato1·e delle Rns-
ad articolo del Giornafp eli [Jdi111', che quanto sie con atto eli intrepìdeua che strarn•b gÌj 
c1·~ b1'1we c l'istrclto. alu•ettanto era cat'ieo · •. enco'mii pedino ai misc1·edenti 1 leali pel'ò e 
tli malizia, d' ol)lpietà e di errod. · Gli ab-. non eodanli pei trenta denari, ebbe paiu·a 
biamo proposlo alcuni quesì ti invitandolo a di pcnlere il tempo1·ale? E quanuo l' im-
risponde!'ci, ma siccome siamo sicuri che . mortai Pio IX in quella memo1·amla allocn-
npn ci ri~pondo1'11 giamrn»i, per che còntro . ·zio ne fulminò lo Li1·annie contro i callolici 
ratti che SlliÌO egualmente chiai'Ì che la luce uella Polonia del sucèe.,OI'e dì· qu'el Monarca, 
del sole non si può parlare ,en?.a toccare alto levato a ile stelle perfino nn l Pa!'lam'énto 
l'estremo dell' impuden.za, ci facciamo oggi Subalpino o protestò e. condannò l'eÌt!'rata· 
a rcndergli il suo pec· inliero, o almeno mente le fam,,se annessioni Piemonle~i, ebbe 
nelle suu parli pl'incipali, perrhè troppo ci , debolezza, ebbe. riguardo per non petclere 
VOITebbe a l'iblttere tntto le malizioRe mel- .il ll!'rtlporale? Insigne o impudenza o. igno· 
lonaggini che il Gio1·ualc. tli Udino ha saputi. ranza, anl.i e l'una o l'al!ì·a assi1)me, mette1·e 
cornpendiare, come in una q11intessenza 111a- in faccia al pu(,blìco silfatte bugie, come s~ 
ligna, in quel breve al'lil:olo. tutti fossimo iloti o p~yati a t1tcere l 

Innanzi tutto noi •loJ·remmo dimnndare Q11esti Re (i Papi) che 11011 sanno (are d'' 
all'aJ•ticolistn 11 qual J•eligiorie egli appat·lenga. · solil11ti, non snnno (are nemmeno da re l 
La Religione cattolica non po~siam cretle1·e Qui l'articolista dagli spropnsitì per f,.; 
che sia la sua poichò egli la deride, la c;1· dello spirito si insudicia le labbrà. Noi gli 
lnnnia, la sp;·pzza indegnameritè chiamandola: domandiamo: Le Regine, allorché regnano, 

i« la religione df!i Papi, Vescovi, A1·cìvescovi, sriiÙII) (ure (m:so d11 soldati? P:u·e che no. 
l>,con qnPi paludamenli, con qu"lle code e Dunque Catte1·ina. di Russia, Mal'ia Te1·esa 
>dimb1·ie famose (tlnve Ù1ai va a pei'Lim·s• il d'Austria, Vittor·ra d' fnghillerra e_altretlanle · 
)} poveraccio) che meritavano un SOITiso eli non saprano far du l'egino! Portale rispetto 
»Cristo; e' che pe1· l' e~ercizio délla loro almeno alla vc1·ginea Elisabetta vostra~ ti-
» Sovranità temporale davano la mentita a l'aiHia ammazzau·ice ·dei C.Jttolìci ;-che quella 
l> Quegli di cui ~i dicono (~ic! l!) i rapp1·e- poi fu nemica implacabile dei Papi. E tanti 
• scntantì; eire suscitavano guep·o l'raturne ottimi pril]cipi t1 monarchi, che non seppero 
>> fra i popoli c1·istiani ; che .commellono fare il soldato, ma fccP.ro egregiamente bene 
l> tuttodì at1entat.i contro la patria italiana; le pa1·ti di padri e rrggitori dei popoli, non 
l> attentati èlL'i quali sarebbero pulliti gin- ,sapendo l'arte di infilzare soldati l O bah· 
>> •tamcnte in qnalnnque altro paese ecc.» 'bn'aggirw stolta, da fm• rincrescere pm· chi 
Noi non sappiamo ce1·to chi ha scritto que- credè 'propinarla come un tratto sublime di 
ste lince c~lrcrna;nente inique e b11giarde; spilito. Por fai' dello spil'ilo, signor mio, 
chiunque egli sia, 1l;nvcro non .è cattolico. .anzitutto ci vuole buona memoria o un po' 
Ma ci rigetta tlel p;11·i e si uichiara total- pii1 dì sale. 
mento conirario alla. roli,qio"e degli Stnt( « Siccome sarebbe stato ridicolo, pil! che 
fosso anehe quella che professa l'ono e pro- »odioso e anticristiano, che questi Pt·ìnci-
fessano anco1· puublic:rmente, r,lmono· negli >l polli ecclesiastici, corno il Papa, ecc.,· 
Statuti, le na~ioni catioliche._ .. l) avessero p1·ese le armi contro i· grandi 

La religione che egli proelama è quella >> potentati »(e qui _una scappellata,pro.fonM. 
SJlOillrlncrt rlelle lib.,re co.lcÌellze, cioè .una 1.·c- di rive1·enza, perchè per l'Udinese chi ha· 
ligionc nulla in filosofia, uil'itlo e ragione; la [o, za ha lutto) « cosi pm· lo p il! erano 
pe1·chC con· tu l rcligioì1e si consac1·a ogni >l ridotti a valersi dell' uno o· dell' aiti'O 
cullo pii1 empio e mostl'l!O~o, non escluso » p1·incipe cd a suscitare gum,.re f1·àterne 
quello cho ar!ora Satana o lo schìfosp pezzo » come fece Giulio Il con quella scelleratis· 
anatomico dei tenq1i misteri dell'Asia ! IJ: » siu1a lega dì Ca mimi pe1· opprime1'e. la 
per dire che s.ilTatto cullo sià Religione, • Repubblica di Venezia l>. ,Così il nostr·o 

·conve1'rehbe ave1·e senz'alti'O dato il cervello p1·etofobo. 
a pigione: Ora èlw nn battezzato, supposto' Secontlo il suo preèoncetto sistema di · 
·che lo sia, giunga a tal abisso dì apo~tasia storia, i Principi ecclesiastici han S<"mpre 
e dt•gradaziooe, la è cosa che fd rahhrividire; lOI'lo a d d'end ero le prop1·ie l'agio n i; e quegli 
pensando come mai , .fJei' pnssiooe politica si altri jn:incipotti, che gli oiTentlevano, sempre 
possa dai' di f1'11go a venti secoli di viv11, · ragio111•, E sì, sappiamo che buone lane 
solenne e mor)llll11mta!.J Cri~tiandsimo pe1· eglino fosspro; Ma che importa qnésto 'pel 
tornaro ad un i:Hnb1·a insana di posticcia lealissimo Gloi'IW/e di Udiue? Pm di ceosu-
fantastìca religione, · ' ra1·e gli Ecclesiatici, anche· il _lupo il nn 

L'articolista schel'llisce il Vaticano qual galantuomo a confroutn dell'agnello. E_ una. 
am1co dei Turchi.. Signorina J· il Valicàno noq l1 oi derido come cosa da vile se il piCCiolo 
è como i modernt stati~ti amico di chi è p1·incipe inv<Jca l'ajuto di nh altro per tute-
forte, o' nemiCO dei debole: C5SO Ò amicq . !UI'O i p1·opri dirilti: ~pplicazione plli' quosl& 
uella giustizia ovunque la si trovi; ecco della Politica cav~lleresca Ile' liberali; selll· 
:tut lo; e il tener l'opposto è sistema dei vili.. pre lo sprezzo de' dl'!Joli, e la pamosa in-

Un cinismo pai'licolare addimo~ll'a allot•chè clìnazione pei fo1·ti. Nè si l'icorda a (jUHsto 
pàl'la «del famo~o patrimonio di S. Pietro, ]li'OflORilo il palailino U1linese collie facesse 
l> cui quel benedetto santo non sognava nep· il picciolo' Piemonte a supplicare pìagnuco- · 
>> pu1· di possede1·o, pago de11a sua bai'Ca di !oso ai p1·e'potenli, perché 'l' Hjutassero. E 
l> pescatorlll »·Bella rnanie1·a di 1'agiona1·e e du~. Vero, che la Repubblica Vent'la so-
di di~fat·,;j •lell.1· sa.nzione imponente ·i:Ji ·rnille stenne la ca n sa Cristiana éontr'o i Tu l'chi ; 
anni di pus>c~so prOVI'idùQO!:iale, riconosclllto, ma non meno e più i Papi amici del 7'ur·co 
rispettato, volnto da venti successive gene~ a SI)Conda della gnm1le . erudizione s~ol'ica 
tat.ioni dì popoli, di p1·ipcipi, di uomini dell' Udinese. Ma che pm·ciò? Dovcv~no, 
dotti d'ogni celo o profossiooc l Se la scbcrno porchè ben11mel'iti del Cdstianesimo, i V<·-
plaiOale u:,st:•sse, ne vorremmo dire di bello rHJziani, anticipare 11i quasi tre secoli il ca-
e Llì ve1·e contro i titoli legittimi di posseoso valleresco e nobile mestiero, defili annessio 
di ~el'li Regni moue1'ni. nisti moderni, mbacchìando città e fii'OI'inciH 

Ma passiamo innanzi, poichè il numero al Papa e a tutti i Principi confinanti? 
dello hngial'dc scempiaggini del nostl'o arti- Giulio II protestò, l'tcclamò, chiesH, la l'osti-
colista ci ra re<sa. · tuz,one·: r·insc1ta inclarno ogn1 amb3sC<'I'Ìa e 

« La setta, dice egli, uei temporalìstì odia preghiera, fece il Jovec· suo cercando di 

l'icnperm·e l'annesso, valgo I'Uhato, E con­
vi~ne che le sne l'ngìoni _ appa1·issero ben 
giuste n tutta l'Europa,. stÌ tutta ·ebbe a 
schieJ';n·$i dalla parte del PapJ. Se vi fosso 
stato allol'a il G;onwle di Ucluw, forse i 
grandi Potentnli, do' quali è sl aniìco. il 
nosti·o amico, nl'l'ebbm·o operatn·altrimenti. 
È questa la gt·nnde sciagura dei p<•poli alle 
volte; In_ mancanza degli omenoni a uso del. 
nostt·e Statisla. E questa è stol'ia, e non 
de' tempi_ an1idiluviani,, da poterla si goiTa­
rnent~ o lgoOI'UI'e o calpestal'c, 

E qui facciamo pnnto; non dubitando che 
gli onesti o i saggi, fosse1•o pu1·e l'nzionalisti 
o protestanti, sapranno fai'O ragitne. Sì di- · 
scuta ptu·c, o Signol'i, anche. sni. fatti pura­
mente poli t ici o civili dei Papi ; ma, pèl' 
amo1·e della_ verità e della giustir.ìa, anzi 
d\lllo s1csso buon .senso mo1·alè, non si strazt 
e p1·ostituisca la storia. Questo solo ci basta. 

U/1 · ilssidu(). 
•" '· ' -··--·-·--·--------~ .............. ______ _ 

Notizie ltaÙane 

fJamea•a tlel deputati. (Sedtìltl .. :dvt 
7 {Jiii!Jilll), .. . . ' 

Le!(gon~i le p1·oposte di Minghetti e Luz. 
zalLi pei' l'istituzione presso il Mioistel'o di 
agJ•icòllul'a e commercio dì uno speciale Uf­
ficio dì emigrazione, c una di Del Giudico 
pm· nuovi p1·ovveditnenti èooli'O gli agenti 
dell' em1g1·~zione. . 

Annunzìansi ìntmogninni di 1\'Jai·ziali c . 
di Capo sop1·a la costi'Uzion~ del carcero 
giudiziario di Napoli, e di Lioy 'cil·ca lo 
voci di mal:1ttie epidemiche scoppiate a Malta. 

A questa interrogazione Zan~rdelli: l'ism·­
vnsi di rispondere; appena abbia riçevnto 
pr~ci~e informazioni, dicen1lo · ìntaotò. · .cbo · 
'finora llon g'li f\ll'ono confel·mate le voci 
acc'ennate: · 

Comunicasi il r.isnllato; della votazione pe1•· 
_la nomina del Commissario per l'inchiesta 
di Firenze. 

Mor.zani ebbe voti 1 l l, .E l'Cole 54. Vi 
sar·à ballottaggio. 

Pros••gnesi la discus~ìone del Pro"etto per 
la ricostituzione de,! Ministe1·o d' ag~·icoltru'a. 

· Lcggoosi altri duo oJ•rlinì del giorno di Da 
Rt>nzìs, di Lazr.~1·o e di all'l'i 

Il RHlatoJ.'e Mm·ana espone l'avviso della· 
maggim·an~.n della Commissione iniOI'no gli 
.o1·dioi del giorno. E'sa accetta qualunque 
degli orrlim del giorno cui consenta il Mi­
nistero e che col'risponda alle opinioni e­
spresse nel l'apporlo della Commissione. 

Minghetti, facendosi interprete della mi­
no•·anza della· Commissione, dice che questa 
non intendA d'incriminare 1:opei·ato del. pas­
sato Ministero chE~ ci·ede Hbbia stima'to di 
proceJeJ'e colla -màssima I'Cgolarità e legalità, 
ma che la r_,·esente è una questione supe1•ìoro 
ad o~ni con;iderazione di l'iguardi pePso'nali .. 
La_ mino1·anza flOI'ta opinione çhe il pi·o­
cedimento del p:rssato Ministero, negli atli 
di cui tl'altasi, non sia stato colTello' e con-. 
fomle ai diritti parlnmenlai'Ì ; -perciò non 
pnò accogliere alcun ordine del giol'!lo cho 
po;;sa inte:-wetai.'Si in senso c1iverso, _. 

. Il Relatore rcp!ica in questa conti'Oversin 
es'servi un· dubbio e lo stesso Ministel'o 
averlo l'iconosciuto. · 
· Cairoli dice che sarebbe naturale che il 
Ministero accettasse t: ordine del giorno di 
Pissavini che p1·entle atto delle sue dichiara­

_zionì; ma che, postncchè la maggioranzn 
:della Commissione d,ier!e• al dello. Ql'dìne del 
gioma un senso diverso da quello che il 
Ministero pensa' a dovesse ave1·e, questn de v n 
re>pingerio e dct('rtnin.1re n n'altra volta i l 

· s•·nso t! elle sue dichiara1.ieoi o n dò to~lie)'O 
ogni equivoco. Pertanto nuovamente dichiarn 
che il Ministero, quantunque .~appia che S<J 

ne possa dispulnrP, tiene per fenì1o che sia 
con tra rio alle prerogative .''·parlamen tai'Ì la 
teoria, secondo ln quale il polere esecutivo 
ha facoltà piena_ nell' o1·dinnmento e uclla 
disll'ibur.ione ùei puhbl1ci survi1-j. Ciò stante, 

.il Ministero non può cho accogliere l'_ordino 
del gio!'no De Ren1-is ed alti'Ì. 

Muratoi'Ì insi.<te pel suo ordine del giorno 
plli'O c semplice sopra tl\\JÌ' gli ordini del 
giorno preseurati. l'iss:~Villi t) 'IJ;•celli asso­
ciausi ad osso. Spaventa o Bel'lani a~sociansi 
à q!Jeilo di De Henzis accettato dnl Ministel'o, 
cosi concepito: La Camera prende atto delln 
dichiarazioni del Mlnjstel'il approvandole etl 
alfel'lnnndo i dir i t li· del Pal'ialllento, passa 
all'lll'dìue del giorno, 

l'rocetles.i per appello nominale corne do· 
mandasi d;1 varie parti della Calllera alla 
vot11Ziono do! sopra indicato ordine del giorno 
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Murat01·iclfo ha' la pl'iodtà, Presenti· 312, 
favorevoli 40, COlJ tl'al·ii 237. 

Posr.ia pl'OCt•ilesi alla rotar.lone wpra l'or·· 
dine del giomo De Rer.zis ed altri accettalo 
dal Minister•o, pr,r· appello nominale. Presenti 
~87, favorovo•i 235, contrnl'i 32, astenuti 20. 
La Camer~ appr·ova. 

Parlocipalo ·poi che . a Comlllissal'io per 
l'inchiesta stf' Firenze· risultò eletto Moa­

, zani, si passa a trattare dell'articolo l del 
progéflo .cbe da argomento ad osservar.ioni 

1 di Branca tl PlebJno. ,__ 
- La Gazzetta ufficiale del 6 contiene : 

Un elenco delle felicitazioni giunte alle LL. 
MM. per· la fosta naiionalo Nomine noli' 01·· 
dine della Corono d'Italia. Nomine, promor.ioni 
e disposizioni nel per•sonale dipendente dai 
Ministeri' della guer1·a, della madna e del 
tesoro., ' 

- Da quanto scr·i•e al Roma l'on. Laz· 
z.aro"pare che l'ivacissime siano negli uffici 
le discussioni .sulla riduzione della tassa del 
macinato. « La .quistione ii gravo ed ardente, 
Q rriìnaecia davve,I'O una divisione uepJorevoJe. 
fra pr•o.viucia e prol'iircia, l'i-a deputati e de· 
putati, fr·a amici .. ed . amici,·, sicchè ve.! e te 
unitr irìsieme depUtali di destr·a e deputati 
di; sinisu:a sostcner·e .una tesi, mentre de- • 
pula ti di destr·a e di si nistr·a ne sostengono 
un'altra' contrada. l più vorrebbero che si ' 
abolisse. interamente ogni tassa sui cosi detti 
gr·ani infel'iori, cioè gr·antlll co, . sega la, orzo 
otl avena, rimanendo 'rntc!'a la tas;a sul gr~ no. 
Gli altl'i sostengono il progetta minìsteriale, 
il. quale ,.r·idnce di un qual'tu la tassa tanto 
sul· grano, quanto sugli altri cereali. Hipar·­
tendo pér· provincia i sostenitori di'li' una e 
dell'altra tesi, credo non ingannarmi dicendo 
èhe, salvo alcune eccezioni, i deputati del 
Veneto, della Lombar·dia, del Piemont~, della 
Ligtida,, delle Marche ed Umb1·ia, delle Ro· 
maghe, della provincia di Roma, degli A,­
!Jruzzi difendono l' aboli?.iÒI1e totale della 
tassa limitata però ai grani infel'iori, cd 
adducono r·agioni gr:.vissime; mentre i de­
putati di'Ile Puglic, d~lla B~silicata; di Napoli, 
di Terra di Lavoro, Calahr·ia, Sicilia, S >l'· 
degna -salvo poche eccezioni - sostengono 
la. diminuzione della tassa per lutti i cereali. 
indistintamente, ed adtlucono anch' essi ra­
gioni gr'aVissime. 

- In un telegramma da Roma 7 al Secolo 
leggiamo : . 

Si confer·ma da fonte ufficiale che le no­
ti.zie· .dell' imptlr·atore Guglielmo, senza essere 
allarmanti, l'anno temere una gua1·igione 
molto lunga non siJnza pericolosi accidenti 

- Nel Consiglio. dci ministri Tu delibe­
r·ato èhe .J'un. Cair·oli abbia a recarsi a Ber­
lino solta.nìo nel caso che la sua p1·esenza , 
sia necessar·ia per· rlecìde1'0 ejuestioni inle­
r·e·ssanli tutto lo Stato, e per le q1rali fosse 

, insufficiente il solo volo del ministr·o rlegli 
esteri. 

- }<~ positivo che l'on. Cair·oli assumrrà 
l' Ìll/ijrlm d~l(li csferi Juran t o la pcrma­
nonza del ministro Corti a Berlino. 

_;_. Keuddl, ambasciatore di Germania, ha 
'ringraziato uf'Ocialmento . Cairoli per' le dr· 

i\o>trazioni di simpatia. fatte dall'Italia al­
r imperatore Guglielmo, . , 

- Secondo il FunfuUtl, la notizia di un 
i aggio del Ho ,a. Pal'igi, è. prematur:a, Più 
he di rjsol\rzioni gia fÌI'cse o da prendere 
i',·u:~ttcrebbo soltanto di desidorii espressi a qualche ministro. La soia cosa certa è 
hè il Re, lìuche il Parlamento è aperto, 
1òn intende ~ssentarsi d.llla capitlile: 

- La Gazzetta· cl' lU!lia scrive : Non 
stante le asser·zioni in contrario dci gi01·· 

- ali. ufficiosi, è Llfl fatto, che nl'l terr·itol'io 
ei comuni di Cappadocia e Tagliacozzo, 

' roviucia. rdi Aquila e degli altr·i di Subiaco, 
latl'i, Guar·cìno, provincia di Roma, si ag­
ira una · banda armata, per inseguire .la 
uale il ministero inviò nn riufor·r.o di ca· 
arabiniel'i oltre ati un pelottone di truppa 
i linea, comandato da nn ul'lìt:iale. Fiuora 

banda Si è lilllHata a far·si sommrniStl'ar·é 
ggetti di vcstiar·io o genor·i di vitto, ma 
vvièinandosi la l'accolla delle messi, teruesi 
10 possa tentare un q11~lche ricatto, se 
n venga prontamcnro insegui.ta e dislntl!a. 
t--------·--4~-------- ----

COSE :::n CASA E VARIETÀ 
Luuedì I•l'osshuo festa tU pa•e• 

etto eeele'slastlco uou st p11b• 
Uca U Giornale. 

Muolclplo di Udlue. Ant•iso. Il 
Ministewo .. di'Ila Gucr1·a, ColliO da A 1•viso l 
giugrio' eorrcute dt•l localli Cumnndanle il 
30° Disl!'<~U.o Milital'l', ha detPrminalo che la 
l'ivista dei cavalli n rnnli OIHie riconoscere· 
quali siano alli al HCI'Vi~io di'il' E<erci!o e 
stabilii'O il riparto dei medesimi in caso di 
r·equisir.iorw, abJJia luogo nel giorno 12 giu· 
gno COI'I'ente alle ore 2 pom. in qnesla Città, 
l'iaz?.a Giardino lungo il viale dal lato di 
levnnto. Tanto ad oppol'luna norma drgli 
aventi int~rcsse 

Dal Municipio di Udine 
li 3 giugno 1878. 

l'Cl' ilff: tli 8:/lrffiCO 
A. DE GIROLAMI. 

Morte aeeldeu,ale. li 5 col'l'ellte, 
allo or·e 9 pnm., il rnrll'atoro Q. M. d'anni 
60 di Colle Umberto, 1·r.catosl a rlor·rnire sul 
fltmile del possidente B. B. in Sacile, inav­
veflitamente pose il piede dove il fienile é 
mancante di suolo, e p1·ecipitando quindi 
dall'altezza di ~ metri, nel sot.to~tanlc por• 
tico riportò una grave corlllrsionò alla testa 
per la quale poco dopo dovette soceomherc. 

Oluveulmeuto di uu ead:tvere. 
Il 4 corT. in S. Vito certo B. C. d'anni 70, 
coltu dà paralisi in prossimità ad nn fosso, 
r.adeva entro lo stesso e vi per·iva annegato 
peL' mancanza di pronto soccor·so. 
. luceudj. Nel Comnnn di Teor, il 3 

cor·l'ente, sviluppavasi un incendio· nel fenile 
di C. G, il quale in un h~tter d'occh:o si 
e3tesa ati altl'i fenili attigui, minacciando di 
ar·si molto sel'io. Al tocco dei s:1cr•i ùr·o1rzi 
accoi'Stlro sul luogo una quantità di gente', i 
r·. carabinieri, o tutt.i gareggiarono in zelo 
pe1· estingucro l'elemento rlistruttor·c. Non 
poco giovò la pompa cirò il sig. Fe1·•·ari di· 
Fraroreano mise prontamente a disposiziontl 
degli accor~i. Vi fu tr·a questi, chi dimostr·ò 
col'aggio mettendo a r·t•pentaglio anche la 
vita, nra al momento ne ignoriamo il nome. 
La causa di tale infortunio è acci,Jentale ed 
il danno del'ivatono ascende a L. 3350. 

-- La notte del 29 maggio p. p. in Br·u­
gnera (Sacrle) il casolare coperto di . paglia 
del contadino S. D. fu comp\etamer.te di­
sti'Utlo, con quanto vi jconteneva di fieno 
suppellettili e biancheria, dal fuoco che scop­
piò per· .:ausa accidentale. 

- In Ci·avero (San Pietro al Natisone) 
venne distrutto dal 1'11oco un fienile di CIJrto 
P. G. e vi andar·ono :t'bbl'irciati diver·si at· 
rrezzi rurali. Il danno in complesso é di 
L. 400 e la causa dell'incendio é ignot~. 

N o tizie Estere 
Inghilterra. All'invito, dal goMno ger · 

manico diretto al govenro inglese pel Con­
gresso, loi'Cl Salisbmy ha l'isposto nel modo 
soguL'Ole: 

Il sottoscr·-ilto, primo seg,·etario di Stato 
di Sna Maestil per· gli affari esten, ha l'onore 
d' accusar·e ricevuta della comunicar-ione di 
Sua Eccellenza, che invita il govel'tlo della 
waziosa Maestà Sua a prenJer· parte al Con­
gr·os.~o di Berlino, alla discussione delle sti· 
pulnioni del trattato p1·elirninaro c,mchiuso 
a Santo Stefano f'r·a la Russia e la 1'urehia. 

Il sottoscrilto pr·cndendo atto della dicllia· 
raziono ver·bale di Sua Eccellenza che un 
simile invitò rtJdatto negli stessi termini è 
stato man(lato allo alll'e poton;;e f\l'matal'ie 
del tr·atlato di Parigi, e secondo la quale 
l'i ma no i n teso che IJilCIIe potenze adiJr·i ran no 
~Il' invito redat.to negli stessi te1·miui della 
nota rimessa da Sua Eccellenza, ha l.' onore. 
d' infor·mar·e Sua Eccellenza che. il governo 
di Sua Maestà la r•egina sarà pronlo a pl'en­
der parte al congresso alla data indicata. 

LonJ SAr.rsBunr. 
Russia. La Narra Freie. Jltvsse ha da Pa­

rigi: Da Var:~avia anmr11cJ,iano il concentl'a·· 
mento di molte tr·uppe russe nelle pr·ovinci(' 
polacche nelle quali si 'attende l' arr·ivo dello 
Czar· con alcuni granduchi. Pare che si abbia, 
intenzione .di faro una dimost1·a7.ione o'stile 
all'Austria. 

Germania. Si aspetta la presentadone di 
nna nuo1'a leggo per la rep1·essioue doli' a­
gitazione tlcmocr·atieo·socralista. No sarà an­
toro il principe Bisnmck ed il Reichstag 
~al'/1 probabilmente convocato di nuovo fra 
alcune settimane. 

Il panito nazionale liberalu Sill'ehbo di­
spooto acl appoggiar•e·le propclSle del govcmo 
al RiJicstag. 

L'agitazione continua 
La polizia non ~i stanca di Cei'Cni'C e fru· 

gare. !.e per·qu.lsi~ioni continuano. La se1·a 
dd 4 ve ne fu una nell'Istituto socialista 

p,~,. l' in>rgnnmento dei mestieri, como pure 
dal pndr·one di dutto istituto signor Konwr 
e ual dirrl!OI' Milko. Tulle lo C31'[C ti'OVa\e 
tl:d Mrllw, J'nrouo sequt'Sii'ato. ' 

Il mini~t••r·o tiene continui consigli e eon­
fcrcnw soHo l:ì Pr•esiclt!n~r del princ.ipe eli 
Ili~1uar•)k qnesli r·oi cor,fel'isce sovente col 
pi'Ìncipe impel'ialt•, / 

La 'dltlr di Uel'lino colllincia a l'ip1·~ndcre 
il suo solito aHpcilo. Soltanto sotto i 'l'igli 
o vi~ino al palazzo v'è semp1·e un tratto 
tenuto chiuso alla circolazionn: sul lato po­
stel'ior·e del medesimo c ;1ppnnto sul casotto 
della sontin~lla stanno nflis~i i bnllottini 
dello slitto di s!llui.o 1lell' augll'to inf1!J'lll1J 
chtl da qui avanti sa1·nnno i ~,llr cJr,J si pub­
blicher·anno prr· r.vitare cho la poj:oladono 
sia agitata da false nothie. v,cino a qual 
casotto vi ò sr.mpi'C t'olia. 

Pe1' Ol'a sono 52 le pel'sone che si sono 
p1·ese.ntate al tribuna) cl'iminale e che hanno 
cono'sciuto il Nohrling e possono rlPporTc 
sulla sua vita pr·ccctlente. 

Austl'ia-Ungheria. Secondo il cord­
spondente vienn~stJ del 1'mw il conte Au­
drassy partir•ò il dì Il pe1· Brl'lino insierno 
al' suo per·sonale che sarà nulrwr·osissirno. 
Olli'O il harone Hnym<'l'io cho· va co1rr se­
cvndo plenipotonziar·io vi saranno: il har·one 
Schw,•w!l capo della sezione commerciale e 
consolal'e nel ministero dolili esl.<'ri, o Jl 
consigliere di legazione Kojek, pi'Ìmo inter­
pr·ete dell' 11mbasciat:1 austr·iaca a Co;;tanli­
nopoli. lnoltr·o vi saril il tlipal'limcnto poli­
tico del Minister·o degli esteri ; il ministro 
plcnipoten1.iario l'Oli Tr.schenber'g, il consi­
gliere Ji ler;azione baroue Ilùuner, llofrath 
Dor·zi e il Sl'grelal'iO particolare l'Oli Pichy 

Questione del giorno. La fo1 m ula 
inv11o spedita dal govt•rno ge1·manico ai ga­
binetti dolle poten1.e che debbono interve­
nire al Cnngi'Csw è la segnente : 

<1 IJ sottoscr·itto arr\!JasciatOI'e stl'aordinario 
e plenipotenr.iai'Ìo di S. M. l' impera!Ore di 
Germanin, re di Prus;in, ha l'onore, per· 
or,line del suo governo, di partecipare a 
Sua Ecc,.llenza .... la segucnto comuoicnionc: 

« In conror·mita a Il' iniziativa presa dal 
gabinetto austr·<,-ungarico, il gabinetto gcr· 
manico, pr·oponc alle potenze firmatarie dei 
tratlnti dl'l 1856 e 1871, di riunir·si in Con· 
gresso a Ber·Jino, per discuter·e le st pulu­
zioni del tl'altato preliminare di S. Stdwo 
conchiu~o fr·a la Hus. i~ e la Tur·chia. 

« Il p;ovel'llo eli Sua Maestà l'~cendo questo 
invito a quello di .... accou~cnte ad ammettere 
i) pi'ÌIICifliO Ui lriJel'a discu;sione de) l.l'attato 
di Santo Stefano nella wa totalità, c che ò 
pronto a pl'l•nder·vi partr. In caso d'aceetta· 
zioou di tutto lo potenze, il gover·no di Sua 
1\Jaeslà. propone di fissar·e la riunio11e del 
Congresso pc.l 13 del correnlo. 

« Il soltoscl'itto par·tpcipaado quanto pr·e· 
ceda a Sua EcceiiC'nza, ha l' onore di prc­
gal'!n a volcl'le comunicare al pii! presto 
possib le hr r·isposta del govcmo .... » 

- Da Pictrobnr·g~' telegrafano ai fogli 
tc.leschi eire la saluto del pi'Ìncipe Gorteha­
koiT è tanto miglior'ala che egli pensa di 
recarsi a Uorliuo per aosister;c al Congresso. 

D' <litro canto la Neue Freie l'resse dice 
cho il conio Schoul'alofT è mnnito di pieni 
poteri per· il Congr·esso in tut/o liJ questioni 
di dettaglio. 

La Pre$se pubiJlica un telegrarnrna da 
Bukarest nel quale si aiTerma che il gover·no 
riwwno è risolnlo a sfidar·e lo stesso C•.1n• 
gr·esso ave in esso fosse èoncordata la l'etro­
cesoione Jelia Bossarabia alla I\ussia. A tale 
u'opo si sta dettando una circnlal'e che verrà 
indir·izzata agli agenti rumeni all' e'ster'o. 

Un lpleg1·amma !la Ber·Jino 4 giugno al 
D1tì!y Nt<IVS dice che tntti i gabinetti hanno 
acce!ttato gl'inviti per il Congresso che si 
a,Juner·à il 13 con·ente. 

Il giornalisn10 russo in generale s'esprime 
in tAI'IDini molto rai'OI'CVO!i riguar·tlo al Con· 

, gresso: I'.Agooce 1/e!SS'J e i l J. de St. f1erer­
sbonriJ espr:imono la lìtlucia che esso compirà 
« un'opera durevole cl egna ((eli' areopago 
eur·opeo. » 

·--------------~P----~---------

rrruLEJQRA'lV{MI 
Bh~•·lluo, 7. L' ordirmnza che affida la 

somma della pubblica cosa nelle mani del 
pl'incipo ereditario, produase qul ottima il)l· 
pressione. I liberali sono disposti a faÌ·e ìH 
governo grandi con·ces>ioni nella prossima 
sessione del Rt:ichstag. La Ilussia consigl.ò 
al Monteuegro di ct•r·care un ~ccomoJamento 
coll' Austl'ia, non volt;ndo all'r·on(al'e il pol'i­
colo dì conflitti per cagione eli .1\ntivari. La 

• • • > ' "''" '" ' ~~-,,. "'' '• "" o,<•> ' 
~-~'!i"!~---~-~·,·-+~r~-c ... -:L-.-· 

Humenia ù ferma noli' inlt!nzionr, checchè 
decida il Congresso, di co.nlintlar ~l!mpre nell;r 
~11a opposizione alla cessioue della Bessa~ 
l'abia. · · ' 

r~outlra, O. I piccoli Stati inv.i.tati a!. 
Congresso non avr·anno che voto consultivo. 

llerllno, 7. Le fei·ile dell' impcratòr·e 
sono in l'ia di guarigione. Sernhra che anchn 
il pa1·tito lihmlo propenda per· le leggi, 
rrrll'essivP. , , 

HtWIIuo, lt La Nol'.lilvlit.ç!'/Jc Zeit!IITff 
opp1•cnd~ da circoli diplomatici che-la dimor·a 
ilei mini.wi csrcl'i :1 Bt•r·Jino d111-erlr da 8 a 
1 O ~iol'lli. Raggiunto appena nn acco.r·d(J' sulìe 
t:oll(lir.ioni fondameli la li, la I'!'II,Olazi(lnQ el1·i. 
tlcungl\ e la cornpilar.iooe de'l pr·utocollo 

,verre!Jirrr·o l'imessCl ad un~ CO!.lHJii.s~iono eu· 
ropea. 

Ro10a, G. li Papa rliresse uno· icl'iltÒ 
alle Potenr.e chietlnndo che il Congro;so 
voglia 1wotcggere lo sor·ti dei cattolici. di 
quei paesi su cui verleril la rli.qim~slone •. 
Il co11cistor·o fissalo pel giorr.o 24 giukìJO 
fu differita di qualche , ;;i orno·, ,flcrchti, non 
sono ancora pronti gli atti relatil'i alla no­
mina dr,i vcsc0vi. Keudell espresse a ·cairoli 
C([ a Co1·ti i l'ingl~aziamenli, della famiglia 
irnper·iale germanica per· le manifestazioni 
della Camera in occasione dell'attentato.· 
. D.e••Uuo, 7. Par·ecch;e per·sone ricevei· 
tero i<'lter·o minacciose. ler·i nuovo perquisì· 
zioni ed ai'I'Csti. Lo stato dell' Imperato1·e 
continua ad essere soddisfacente. 

Londra, 7. Il 7'it!Je,ç ha da Vienna: È 
smentito che la Hussia e I'Inghilterr·a abbiano 
conchiuso un accordo preliminare. riguardo 
al u·attato. Il Dai/y 1'elegrap/r. ha da Vienoa; 
l'Austria dichiarò che considel'erebbo un 
casus lrelli i' annessione di Antivar·i per: par·to 
del Mon!enegi'O. Dicesi ,che la Ru-,1s1a ~hbia 
riti,·ato il suo aiuto al Monl.enegro. Il l)ai/11 
Teleyr11ph ha da Berlino: I r·appresentanli 
della Rumenia, della Serbia e del Montenegr·o 
non sono a m me1si al Congressp. 

Vcrsallles, 7. (Carnera) Wad~ing~on, 
rispondendo all'annunziata interpellanza, dice 
che la Fr·ancia esercita sempre la sua in· 
lluenzn in favor·e della paec. La Francia; 
non dimenticò ili avere sotloscrlto i uattati 
del 1856 e del 1871, od accettò il Congresso 
a condizione c! re le questioni ·dei Luoghi 
Santi, dell'Egitto e •lei Libano' es~ludtir•si 
dallò delibernioni. Il mantenimento della paçe 
è quasi assicur·ato. La Francia andrà · :111 
Congresso senza cupidigie e col desi~er;iò . 
di mantener·e la sua neull·alità. · 

Renault presenta un or·dine del giorno che 
esprime Oducia verso il ministero. U ordmo 
dt•l ~ior'no è appr·ovato ad unanimità. 

Bea•lluo, 7. Bismarck presei!tò al Con- , , 
siglio [eder·ale un progetto che propone lo' 
scioglimento del lleìcltstaq, essendo neces·s~nrìo 
di pr·ende1·e misur·e contro i Socialisti. 

Gotha, 7. li Municipio pro i hl il Con-- ·, 
grosso tlei Socialisti. , 

Vea•sallles, 8. La Camer•a appr·òvò con , 
j25 l'Oli conti'O 220 il conti'O·progello pr·e.­
sentato da Neline tendtnle ad invitare,. il 
Governo ad intavolare con l'. h alia .'midvo 
rnttative po1· modilìcare il trattàto finl;lalo .il 1 
6 agosto l 877 tra la Francia e l'Italia~ .. 

ftoUla, 8. Cairoli assunse .l'interim de~{li . • 
osltll'i, Il voto di jcri è ti i !Jiasimo pel' Cl'ispii 

.--~----------~""""'------

Gazzettino cmnmercial(). 
Sete. A Milano, 6, domanda tuttora 

limitata e pre~zi stazionarii. Da Lione si 
telegrafa: all'ari. meno vece attiri, prezzi fer,-
missimi. ·' 

illozzoU. In attesa dre oggi 'si faccia 
un primo prezzo sui bozzoli della nostr·a. 
piazza, pos~iau:io dì1·e che a P<~dov~ ··nel 1 , .. " l 
ìJiorno 5 le pani Le giappone$i ,'.f~cer·o .''da' 
3,50 a 3,80, c le gialle nowané' Pre 4. 

Le notizie sul r·accolto in Italia continuano 
sodrlisfncenti. 

A Milano si e~prrimenlò l'altro itJJ'i un 
nuovo appai·ecchio sv\Juppatore pe:· la snf·' 
fucnione delle cris~lidi. 

Gt•aol. A Novar·a, G, riso .o·. ri'oiJ.Cl 
lìuc.:ili; si sostiene la meliga, e lu Ì'jsvenlio 
il fr·umonto c. la sega la. . ··, "' 

A Verona, 6, frumenti e frumentoni ben 
tenuti, ed i l'isi ebiJer·o vendita con·eìr'w à' · 
ceut. 50 di pilr per qnintàle; moito''r·i.cer·cn.ti 
i ca\cnmi di r·iso. , ' 

LOTTO PUBBLICO' 
Bsu•aziari,J del 8 Giugrlo t878. 

Ve11ezin 2:3 6() 40 75 lO. 

'_,.t 
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·V&n;e'zla "git1gnri 
Rend. cll~i'i,;t, <l~ l ~ennaib dn ' 82.1}5 1a ili.Òi\ 
Pez?-i, d11 ,20J•·•nol1ic il'Qru · E ~1.80 *t...;2l,~2 
Froi•in(titl,sti;: .. d! ~~:~~nto 2.40 '2,42 
!:lanlJ"ncite Au~hi~cjìe 2,2\1.,1]2 2-.~fl . ..:. 

··val!lle 

Pezzi da 20 fJ•tmchi iia 
Bancan~·~e,,anstrla\}/'" . 

L. 21.Rù a L 21B2 
729:)ifl' ' ·2~!\.-, 

Scmito .V:e,ìo$ia .. ~ ?:iMM cl'ltali<t 

Della .Ban'~~ · NazloMIA iJ . ...,, 
• .' 'l1nrlb& 'Véri~tìl rli depositi e cnnii'~nf;., 
• ' • <: Hanea di Oi•eflito V ~ri,,to '': r' : 

M~!}ànp• 7 giugno 
H~ndita Italiana ' 
Pi:e~1ito.Nazl;;~al~ t8he 

~·· 'F~rfovie ~Iericllònali 
•. colhniÌtç,io é~n~~~ii' 

Obblig~ Fér·t·nie Meridionali 
i. · ··f:iont,ebÌlane . 
,; :Lo'!IJ\ìa,;tto Veneta 

Pez~i 'da 20 lh•à ' 

5.-
5,1.t2 . 

250.-
318.-,-
262.-

21.80 

:Pà'r~lgl 7_ gmgoltl 
RMtlita fJ'ancose :.1 !ìtO 
. ' nOtO 

r. ittlliana 5 OìO !;!l 

Fel'rOvle Lombm•do 
Homane 

C.ambto su f,ondl·a a vista· 
sull'Italia 

Conscìlidatl lngl•si · 
Spagnolo gim·no 
1\ll'ca 
Elgiztano 

l\jobllja~e 

Lom\:mrde 

Vlenna 7 •gittgt)Ò 

Banc,a, Anglo-Auell·ia•"': 
Austl'iuohe · 
Banc~ 'Nationale 
Nap,u),tJorti d'c•t'o 
t:all\blo s11 flaplgi 

. SII'Londt•a 
Hendita anstl'iacio !n· nrg~ul~; · 

in ctll'hl 
llnion Hank 
R<nconnte in ar'(ent.q 

7C.--
11Ji.W 
~6.10 

.161.-
75 . .:... ' 

125.ì3.lt2 
tl.3J8 

961)16 
13.5tl6 

9.![4 
...o..,-, 

230,50 
' 15 . ...,., 

20.2.;;...' 
,8)l'i ~ 
9.4'(.1(2 
', .47.15 
li8.~Q 

. ,' -.-
-.- .. 

Gazzettino 

Prez;;i medii, corsi sul !tnorcat.o di 
Udine nel 6 giugno 1878, •dé1le 
sottoindicate derraté. 

Frumento 
Granoturco 

Se gala 

Lupini 

Spelta 

~ligllo 
(\vena 
Saraceno 

~Il' ettoL da. L. 

f!igluoli àlpi_gihni " 
~. :d\ 1 pia"OU:l'U tt 
,, :t,''' 

Ot·zo ~rill~t9 

" .in .p~lo 
Mistut•a · 
Lenti 
Sot•gorosso 

CaStagne 

.,25,- a. L. -·-
17.75 '• 18.50 

18.- " -.-
', 12.- '. -.-
20,. • -.-· 
21.­
IIJ.25 

<V ••-.-

. Ì'4.-
'•!!7 . .:.. "·. 
.~o.-

.. 28.;- " 
:14.--- ' ·,, 
13.-~ 

{30:40 ·• 
l 1.50 • 

..... -

------·-- ~·~ 
· ::Lè-'it?:s~rzioili per i'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e o. a Parigi, R~e dn Faubourg s. 'Denis~ 

Via della Sala 14. 

fltazione di Odino - R. ls~ittÙo 'tecnico 

~%187s --i-~~~;_-:-i-ot;e a' P· ·l~;iP.:_· 
lB!irom.t•ldbtto a 0" l l · 
, alt!ìc m.: H6:0lsul · · · · . 
) h v. del mare m m. 751.3 751.6 75li,ll •. 
;tln;lidità t•ela(iva 65 . 56 ,67 · · 
S.tàto· del Clelcì • misto nlliìto mlsto 
ìAcqna"cadènte • .:... 
i\'entò (! di~eztone ' N s· W oalmà · 
• (.val. chi!. l 4 ·O 
(l'ermo m. oentig•·· I 9.7 23.7 IS.o:. 
~ Temperatura ( m~ssitna } 8·0 ' 

( m m lilla , <1.6 
Tempet·llt~fa' n.il!lntJl: •:all'apat•to • 11.4-

~L·A 
l 

.pERIO'DICù _MENSU ALE 
con :1~,ooo Lh·e lo 1000 PllEttJI agli Jt.sso,clatl. 

·· Lo .. sc'opo. del gioma:l'e ;è di propagare l'amore e la devozione !Il la S. Sede e 
al'Sòinmo''· 1Pon'teq'ce. '~i ·spedisce franco nn a volta al mese in un fascicolo 
in ·S 'g-rl(n'de di ·16' pagit1e a '2 colonne. Il prc~.zo an n no ù.ì ,o.s~ociazione è eli L. 3. 

·.Tutti· gli I Associati vengono aggregati all' ArciconfeatQrni(a 'n ì S. Piet1·o in Roma, 
e si'fa a ÌJòrò no m è _l'dffe)'ta eli .60 'cqÌJtcsimi p el Dena?'O di s. Jlidl1"0 prelevando la 
dal•·p·r:ezzo d'associ~ziphc.)l giornale ha in o;~nì suo numei·o: Al'tlcoli di fondò, 
bt"àni•; di: di&col·si )!el 8. Padre, la stm·ia del P,mti(icat.o, n, lzie del S. 
Padrei poesiè/ articoli 1·e1igio,si e moi·uli, r·acconti e arteddoti, oiuoch,i di 
passàte1rip'd'~cè. •e ~~~ Rol'l'l,anzo in apJJend:ice. -Agli Associttli sono stati tlestinl;lti 
1000 '·regalì del v~tlol'e eli circà 12 n1ila. li1·e da estt·arsi .a sorte. -
Chi procura ·15 Ass~ciati t·i~~ye una copia .del giornale in dono e 10 nml)eri 
gt•atU,ili per l'estrazione; e jH' ·Cpllctt.DI'e di 15 Associali, unitament.e ai s,noì i5 

Co1·vo: Volumi 5, L. 2,50. Anna .Séverin: Volumi 5, L. 2,50. Isabella B•anca-mano:, 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio dellrz 1Jil.a fil! . 
Guido Renj- Il Co'ltellinaio di Parigi: Volnmi 3, L. !.(lO .. Mat·ia RP,gina Volumi 
IO, L. 5. l Gm'''i del Gè/Jaztdan: Volumi 4, L. 2. LrL Famiglia del Forbu(o -il 
dilo di !Jio: Volumi 4, L. 2,50. · 

II. SERIE 
La Ro<a di J(ermadec: cent' GO. Marzia: ce n t. (il). Le tre Sm•elle: .'Vol.um. 

2, L. l ;20. L' Or(anel!a tJ•adita: Volumi 2, 'L 1,~0. · 
Questi ràcconti. si spediscono anche. separatamlJnte ai· eomnlitteri~i, fr!thèhi 

per post!t ttl pre~zo sopra lndìcato. 

Ass'?fiatl; ~ ~ssl~t·~~~tto u~ò · 'Jel 11n•enaJ. · ORE RICREATIVE 
PfiRIOD\CO rvm;ssu,\Lg CON 800 Pretnt AGU ASSOCIATÌ:DEL VALOH.F. DI'L, 10,00Q. 

' BIRfJ!01:rìCA· TMlCADIL~; Q\lOS!.O periodico, che ha per iscòpo d' ìstrui:redilottaudo e di diletLare •istru-endo, 
vede la luce uua volta al mese in un bel fascicolo di 24 pagil1e a duò ·cq­
lonne, e coutieue: Romanzi,storie, viaggi, commedie,·novelle, :favole, storia na·­
turale, proverbi,· sentenze ecc., giuochi di conversazione, sciararle, iudavinelH 
sorprese, scacchi, reb.us ecc.- Il ,prezzo annuo di assoc1azwue è dì L. 3, e dì 
L .. <1 per i' ester.o. · 

DI Rl\_CCONTI E ROMll.t\.ZI 
.. S,ll.~ll.o dl ,qu~~ta _pùbp'lìcazì~lll\J è dì presentare alle fa111iglio i~a\I.11-ne ~no. Go.llana 
d1 'R~cqont1 arti,erp !ld oile~ll, .q.ttl .ad Jl:llrtllt'e la mente e a rl,çJ'Oai'<J li CUQI'I', 

O/ini p:1~se 'si 8Redlsce agli Ass.ociati un volumetto di circa ltlO p&gine. li 
pr~.~~) Arritl'.o ~i N1soc'iazione ~ ~i J,. ~ p~r l'Italia, L .. 5 per gli alt~i Stati d' Etr~ 
I'OP,~,: ,!Jpl acqu1~ta tt.~~~~ l,a ppma _Serle dt 96. ;vo)um1, .!llveçe d.' L, oO 11 paghera 
sofe:•''L'. -3:2, e r.~eevera ·~n clono 1 12 volumi .dell' ann0 COI'cent('. 

I. SERIE 
. u., tlm:é Blasone: L. 0,'10. Ci[Jnale il Minato1•e: Volnroi 3, L. 1,60. Bianca di 

Rouge1Jille: Volumi 4, L. l ,80. Le dM e Sorelle:. Volumi 7, L. 5. Lrt Cistel'lla 
munita: eeuL· ,50. Stellt! e Mohammed; Volumi 3. L. 1,fJ0. Beat1·ice. CesTa: !'eut. 
50. :lnareçlib,ile ma Vel'o: Volum·i 5, L. 2,50. I tre Ga1·acci: eent. 50. La uehdetta 
.t#. un Monto': .Volumi 5; L, 2,50. Gine!'l : VDitJrni 7, L. 3,50. [f.,,berto: Volumi 
2, L, 1;20: Fe:/yni.~: Volumi 4, L. 2.50. L.' Assedio d'Ancona: Volumi 2, L. l. Il 
bacio di ÌM• 4ebb1·oso: ce~1t. 50. Il Ce1'Calu1·e di Pe1"le: Volumi 2, L. 1,20. T 
Contl'abbandiel"i di Santa On1z: Vnlumi 3, L. 1.50. Pietro il 1-{,;endugliolo: Vo­
lumi 3', L; 1,50. Avnentu1·e di un Gentiluomo: Volumi· 5, L. 2,50. La· Torre del 

Agli Asso.ciati sono st,ati destinati 800 t'Bf.l.':\li del valore di circa 10 
tnil:.t l il•;_, da estrarsi a sorte.- Chi procur()l'à 15 Asso_ciati riceve .una copia 
del giornale in dono e lO numel'Ì gratuiti per· l' l;lStràzione; e al Collettore r1 
15 Ass.o,~:.a(ì, unitamen~e ai suoi ltl Associati, è assh~u•·at.o uno d~1 . 
premi. Chi prima di assoc:iar·si <~esidera rice\·ero il primo numero del gior­
nale col Prograruroa e eoll' El~nco · dei Premi, lo dom'andl per cm·:tolina pdstal'e · 
dti cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative, Via Ma zaini 206, .:Bologna,. 

IP,RES.SQ Il N.OST!RO RICAPtTO SI 

trovati o .a_qcora ven'~ìbili !\}ctn1e. copie del 
Ri~f,fl.,tto Iitngr:a.(iqq c)'ì 1-!EG\NE. 4-Ul .. sçwi 
gli.~n.\i§SiJT,H? .&1. l'eqo. S.i v,~nde a çent. 20 · 
la còpia, Chi ne acquista .5 riceye grati.< 
la sesta òÒpla: · '· 

G()'l'TA 
E 

s·EUMATISMI 
l 

Il Metodo del Dottor LAVILLE 
della Facoltà eli f'ari~l guarisce gli ac­
cessi di'Gotta come. perincantes1m,o, di 
più esso ne previen,e il rit.orn,o. Questo 
risultato è lauto piit ril:narchèyolo per­
c;hè si \ll\Ìillle con una medicazione la 
più semplice e dì llllll ellic:açi(l erl io· ' 
nocuìlà che pnò esse.re paragonata a 
quella del chini 110 nella feblll'e. 
·· Vedere il1 proposi.to le le~tjmonìaqze 
dei Pì~incipi' della Scieuza, riassunte in 
un piccqlo volumetto. ellJ:l si dii. gr·atis· 
dai nos,tri DepflSitarc .. ,.- Esigere la 
ma1·ca di falibric'a· ed il nome d1 J. 
Vincent, l'anort.cista della Scuola eli Pa­
rigi, solo eX"preparatore del o.r Laville 
è il solo da lui autonzzalo.- Depoe.ito 
iu Mli.ano da A. MA~ZONI e C. via della 
s.aia, N. w .. 

Chi sì associa pet· un anno. ai tre perlocÙcn Ore R~c11eative, La fa.miglia Cri-­
sJan.a e la Biblioteca tascabile di romanzi,. ioviancto U!l Vaglia di L. IO e,ntl'o 
lette1·a · fraii.ca aiiR. 1.'ipografia Felsinea in Bologna, rìcc;ver•.à in dono 5 copia 
dell'almanacco n Buon Augurio (al quale è annesso nn premio di fr.· 500 in <)ro), 
o 25 l1bretti di amena .e morale lettnra. · 

LEONARDO DA VINCI 
PERIODICO. Il.LUSTRA'l'O DI MILANO 

La Dit·czìooo del Leonnl'do nella fiducia che 
non 'le mancherà l'appoggio, di cui Bi vide onn­
I:ata fin qui, annuncia che intende continuare 
l'opera. alla qHale si è accinta, SOBl(lnentlo s~0r'i­
fìr.ii non indìfl'.crenti e superando .contracldìzi,mi 
innume,·ovolj, e ool [ll'imo Giovedì di luglio 

lncomluchwà n sceoudo aouo. 
Nr\1' eclir.ione sa1•anno introdotti notabili mi· 

glioramcnti. Sa1:à aumentato di molto il formato, 
e portato alle dimensioni della lfltMli'IIZiOiw fto.'iaua 

. e della l<'m>~co Tllu1trée. Sa1•à soppressa la copcr·­
tina, onùe la malrria ~ia tutta di seguito; e la sob 
ultitna pagina vei'J'à riservata agli annnnci, agli 
av.visi dell'.A.mruinìstraziono cd alla piccola cot'-
I'Ìsponclg{lf.a, · 

La .Dir'eiione ha .in p1·ontn nuovi lavol'Ì tli 
cducazioi(e e tli dì letto_; .sì darà· una Cronaca 
deii'Ane Cl'isliana, e· <lelltl grapde Espo~izione 

uiiìversale di Parigi. Già fmono COilliOès~e molto iucisiohj,' in modo rla aftvt•na.r·e . 
i Quadri artistici di attualità cui Rit1·atti di pcrson{,ggi Pmint:nli colle scene 
domestiche e coll' il!nsl.l'a'-ione di racconti, ecc.: · 

Nessuna' 'mutazione nei pi'C?.zi, i quali sono: . 
Per.F Italia: ~Il' Anno L. 8 al Sem. L. 4.50. P m· l' E•toro: all'An. L. lO S~m. 5.50 
Gli associali ai gioJ·nali cauolici guoti.d1ani corri;pondcnti colla dii'Cl.ione dc!. 

Periodico godono del prezzo di J'avoro eol ribasso !li W/li ll'l't(, c quindi paghe­
·P: ranno solo: 

Pe1• l' llalia·: all'Anno L 7 al Snm, L, 4. Per, l' E~let·o: all'An. L. !.l Sem. 5 
1 pagamPriiÌ. devono essorr fatti in valut:1 lrgnle entro lettera t'accomandata, od 

in vaglia po,lale alt' iurlirizzn srgucnle: · · · 
All'Ammìnhtr·a?,ione del LEONAI!LlO n.1 VINCI Via Stell<l N. 18 1\JJ,IIauo. 
L' inti,;ro volume al'l'etrato cosl,,rà.: 
l'er gli associali: sciolto L. 7, lcl;(ato L. 8 Per i non asso0ìa~i: scio!. L. 8 lrg. 9 
Le A~soci~zioni ~i ricevono anche presso la Direzi,me del CielacliiiQ /ta.liano- UmNE. 

r~Ch,.-~1 

~ AGENZIA PRI~CIPAlE IN UD.INE . ···~ ~ D' ASSHilUB'AZIONI llllNÌH{~Ll , 

~ della co!oss~le Sociela ·C~~ 
North-British e l'!Iercantile Inglese 

con Capitale di fondo di GO !lilioni di Lirè 

\. fnnùn.ta nel 1809, nonchè dell' atù·a dno· ~ 8 mata Prima Sociel!l Uogltel'ese con <'api tale ._G) 

( di· ~.t llbUoni, Ambicluo autol'i?:r.irte in I· ( 
) tali.a con dect·eto 1\e~lr, >ono rappresen· l 

(Q tale dal signo1· . d 
~ &otonlo Faba•ls. G)_. 
Ì Udi11e, l'in Capp!tcciui, Nnìn, 4. ( 

) PI'6Htano sfcul'là contro i danni d'in-
~ condii cl fulmini, mpra tn'NI:i i";'' nlare e 

• .~) [lCI' tCI'I'U 1 SUlla Vita lioJJ' llOillb O pet' fan· 
) CiuJJi U premii cJi!'CJ'CliòSÌIDÌ ; >fuggendo 
) ogni idea di conte~ta~iono sono pronte .a 
~ risa,·cil'O i 1lanni come ne fanno prova 
~ a\llcntica i ~lu.nicipii <li IJUCS\a Provincia, 
) oltc·e i replicati d'ogi che vennero trlhU-' 6 tali nei· pubblici gio1·naiL . · 

~.--.._Q~...-....Qg,-..--....Q~ 


